
Cetacei

Nei cetacei la riproduzione avviene essenzialmente come 
negli altri mammiferi. Gli individui sessualmente maturi vanno 
incontro a un periodo di corteggiamento al quale segue 
l’accoppiamento. La gestazione dura, a seconda della specie, 
dai 9 ai 16 mesi, al termine dei quali viene partorito sott’acqua 
un solo piccolo ben sviluppato.
Se è sano, il piccolo cetaceo è in grado di nuotare �n dalla 
nascita e di salire in super�cie per il suo primo respiro senza 
essere aiutato. Subito dopo, esso comincia a succhiare da uno 
dei due capezzoli, protetti all’interno di fessure situate ai lati 

dell’apertura genitale materna.
Il latte dei cetacei è molto ricco e quindi i piccoli crescono 

rapidamente. Rispetto ai pesci, i cetacei possiedo un 
udito molto sviluppato: essi utilizzano i suoni per 

comunicare tra loro, orientarsi e cacciare 
analizzando il ritorno del segnale acustico 

emesso grazie ad un fenomeno detto 
ecolocalizzazione.

I Cetacei non sono pesci, ma mammiferi marini evoluti da un 
antenato terrestre circa 55 milioni di anni fa. Si dividono in due 
grandi gruppi: i Misticeti, dotati di fanoni come le balene, e gli 
Odontoceti, dotati di denti come il del�no e il capodoglio.

Perchè i cetacei non sono pesci?
I Cetacei possiedono un epitelio esterno liscio molto simile alla pelle 
umana, mentre quello dei pesci è ricoperto da squame. La pinna cau-
dale (posteriore) delle balene e dei del�ni è disposta orizzontalmente con 
movimento propulsivo verticale (alto-basso), mentre nei pesci è disposta ver-
ticalmente e il movimento propulsivo avviene con movimenti laterali (de-
stra-sinistra). Una delle più importanti differenze risiede nella modalità di 
respirazione: i Cetacei, come tutti i mammiferi terrestri, possiedono i pol-
moni e sono costretti a risalire in super�cie per poter respirare; quando fuo-
riescono dall’acqua aprono lo s�atatoio, struttura posta nella parte superio-
re del capo con funzioni simili alle narici umane, che permette di respirare. 
I pesci invece possiedono le branchie, membrane poste ai lati del capo, 
con le quali trattengono l’ossigeno dell’acqua che scorre attraverso di esse.

I cetacei del Mediterraneo

Sono 8 le specie regolamente avvistate all’interno del Mediter-
raneo, tra cui: la balenottera comune (unico misticete presen-
te), il capodoglio, lo zi�o, il globicefalo, il grampo, il del�no 
comune, la stenella e il tursiope.
Tra questi organismi i più conosciuti e studiati, anche perché 
molto più semplici da avvistare, sono sicuramente il tursiope e 
la stenella.

Tursiope (Tursiops truncatus)

Corporatura possente e muscolosa, (dimensioni tra 2.5 e 4 
metri di lunghezza, peso di 275-350 kg). Colorazione sfuma-
ta: dorso grigio scuro sul dorso, grigio chiaro sui �anchi e 
biancastra sul ventre. Nel Mar Mediterraneo vive perlopiù in 
ambiente costiero e si può spesso incontrare quando si esce in 
barca: animale socievole e curioso volte spesso segue la rotta 
delle imbarcazioni con splendidi salti.

Stenella (Stenella coeruleoalba)

Corporatura snella e siluriforme (lunghezza media di 2.5 metri 
ed un peso di 80-100 kg). Colorazione particolare: grigio-bru-
no o blu scuro sul dorso e bianca sul ventre; possiede un tipico 
disegno a �amma che si trova sui �anchi. Nel Mar Mediterra-
neo vive prevalentemente in mare aperto (pelagica) e spesso si 
incontra in gruppi di molti individui.
Possiedono straordinarie abilità acrobatiche.


